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L’ENERGIA E LA COMPLESSITA’

Intervento:

Ho proposto il seguente tema di elaborazione: abbiamo immaginato che tu arrivassi qui con uno strumento che potesse contenere un tot quantitativo di energia. Facendo una sorta di esame abbiamo anche immaginato che tu potessi chiederci di trasferire questo tot di energia in un altro contenitore che era nostro compito creare, pena la perdita di questa energia perché, entro un tempo determinato, questo strumento che tu portavi avrebbe cessato la sua funzione per cui, entro una settimana di tempo, bisognava creare un’altra struttura in grado di contenere l’energia e trasferirla. Questo era il tema di elaborazione

Falco:

Parliamo allora di energia nel suo significato ultimo. L’energia potrebbe essere indefinita, indeterminata mentre, quando diventa complessità, diventa specifica e determinata. Quindi, una energia con una direzione è collegata ad una informazione, ad un elemento specifico, ad un valore aggiunto. 

I CONTENITORI NATURALI DI ENERGIA

Esistono già un certo numero di contenitori naturali capaci di avere contemporaneamente energia, complessità e valore aggiunto. Il punto essenziale relativamente a questi contenitori consiste nel riuscire a determinare qual è la caratteristica che li contraddistingue. I contenitori sono simili ma se contengono una preziosità, un valore, un’energia bisognerebbe riuscire a determinare il più possibile qual è il tipo, la direzione, il colore, il ritmo numero, l’elemento specifico, tutto ciò che concerne questa particolarità. 

Questi contenitori, per loro natura, sono esplorabili e lo possono essere anche con l’ausilio e l’intervento di altri contenitori proprio perché ne possa essere, a paragone, determinata la differenza. Questi contenitori naturali contengono e sviluppano un potenziale, un programma energetico e questo programma energetico dovrebbe condurre idealmente alla Legge di Risparmio, ottenendo il massimo risultato con il minimo dispendio di energia o, meglio, usando il massimo di energia per ottenere il massimo del risultato possibile. 

Questi particolari contenitori possono essere paragonati tra loro ma l’elemento fondamentale, lo ripeto ancora una volta, consiste nel prendere consapevolezza di qual è la loro specificità, qual è l’aspetto in cui eccellono nella possibile gestione, direzione, messa a fuoco dell’energia che possono contenere.

Ricapitolando, contenitori tra loro simili, non uguali, contengono un potenziale energetico idealmente identico ma questo potenziale energetico può essere, a seconda delle condizioni, delle circostanze, diversamente indirizzato. Poi può essere influenzato da altri contenitori simili: questo è il punto chiave.

I CONTENITORI E I TRE SERBATOI

Quando si parla di energie di alto livello, di alto profilo, quelle che poi possono avvicinarsi alle energie del potenziale divino dobbiamo, necessariamente, prendere in considerazione i famosi serbatoi. Ora, quali sono le caratteristiche del serbatoio divino? La conoscenza, l’energia e la potenza, la consapevolezza. Consideriamo l’energia, perché poi questo schema può essere riproducibile in varie forme. L’energia ha valore solo nel momento nel quale è coordinata con gli altri due aspetti: da un lato, una direzione data che noi chiamavamo la volontà, l’indirizzo del tutto e, dall’altro, l’informazione, la famosa conoscenza. Conoscenza ed informazione si possono equivalere. 

LA TEORIA DELLA REALTA’

Oggi le teorie in fisica si stanno avvicinando sempre di più alla teoria ultima, alla “teoria della realtà”. Abbiamo avuto le teorie della relatività, della fisica, della cosmologia. Oggi, con il tentativo di unificare le famose forze, si tende man mano ad avvicinare sempre di più il concetto ultimo di cos’è la materia, l’energia, la forma, l’Universo.

Una teoria che oggi sta affermandosi è quella che sostiene l’idea dell’universo come elemento virtuale: l’universo non è altro che una proiezione, un potere di maya. Si sta tornando verso una origine di questo genere, e cosa contraddistingue la realtà dalla sua possibile espressione? In pratica si sostiene che la tridimensionalità è una illusione, non esiste nulla di tridimensionale. Tutto ciò che esiste, anche noi, è bidimensionale. La differenza è data dal fatto che esiste una informazione capace di saturare, di muoversi, di sviluppare le cose. 

Cerco di fare un esempio: noi siamo appoggiati ad un armadio. Sappiamo che nell’armadio ci sono delle cose, però abbiamo l’idea della nostra tridimensionalità con un contenuto, con un volume, con uno spessore. In realtà quell’armadio sarebbe come quel famoso gatto nella scatola nera al buio. Nel momento nel quale apro l’armadio arriva l’informazione, quindi l’effetto virtuale. Stiamo parlando di un grande ologramma: si proietta, dà densità, dà consapevolezza a quello che c’è dentro l’armadio, aggiunge l’informazione e dentro l’armadio vedrò i vestiti, gli oggetti, i bottoni e tutto ciò che potete avere all’interno dell’armadio. Nel momento nel quale chiudo l’armadio torna ad esistere una realtà soltanto olografica e bidimensionale. Ci avviciniamo in questo modo al disegno magico tridimensionale, al potere di maya, al significato di illusione, all’Atomo Unico che disegna, che traccia le forme in tempo zero. Questi sono man mano tentativi ed approcci, da parte della fisica di oggi, di definire ciò di cui noi parliamo da un certo tempo. L’Universo, secondo questa teoria, viene visto come un ologramma, come una proiezione su uno schermo.

ENERGIA ED INFORMAZIONE

Ma, tornando al discorso iniziale, l’energia ha un valore man mano maggiore in conseguenza dell’informazione che permette ad essa di essere direzionata, di diventare “qualcosa”, di diventare potere, di diventare consapevolezza, di diventare tutte le cose di cui abbiamo lungamente parlato. Quindi, qual è il momento nel quale si potrebbe dare una direzione ad una energia che altrimenti sarebbe solo virtuale ed olografica? Questa energia sarebbe direzionabile nel momento nel quale avessimo la consapevolezza, la comprensione di ciò che in quel contenitore può avvenire. Qual è cioè in pratica l’obiettivo, il potere, la caratteristica, l’unicità di quel contenitore? Qualora lo conoscessimo, ecco che potremmo indirizzare decisamente l’energia che in esso sarebbe contenuta.

MAGIA CONOSCENZA E VOLONTA’

E’ lo stesso concetto che esiste in magia. Quando si diventa maghi? Quando si ha la consapevolezza, l’obiettivo e quindi la capacità di direzionare l’energia adeguata. Senza un obiettivo, senza mezzi e, soprattutto, senza la conoscenza tutto questo non è possibile. Quando non c’è conoscenza a volte è sufficiente la volontà; la volontà può creare la conoscenza mancante. La volontà, se è continuativa, può creare la potenza mancante, può creare l’informazione che manca. E’ chiaro che tutto questo non si regge più di tanto; è la stessa condizione di una persona che deve saltare su un baratro avendo un potenziale non espresso: non sa volare ma riesce ugualmente a superare il baratro per cui la volontà permette di volare, anche se non possiedi le ali. Però riesci a saltare il baratro ugualmente. Quindi, la volontà permette di fare questo; una volontà, se il baratro è profondo, ben condita di coraggio, permetterà di fare questo salto, di prendere la rincorsa come succede nei vari film di avventura, e fare così il salto da un palazzo all’altro. In questo senso la volontà è in grado di sostituire, per un dato tempo e non per sempre, perché altrimenti crollerebbe, il sistema del quale abbiamo appena parlato.

Vogliamo parlare di questi contenitori, vogliamo parlare delle energie, vogliamo parlare delle sue direzioni? 

Intervento:

Quindi, un contenitore non è mai neutro.

Falco:

Il contenitore non può essere mai neutro perché è all’interno della forma e di conseguenza ne subisce le variazioni, le influenze: caldo, freddo, lo spazio, il tempo; è influenzato a sua volta da altri oggetti. Pensate ad un oggetto nello spazio: sarà influenzato da radiazioni che lo raggiungono magari originate da stelle lontane, magari sarà toccato da altre sostanze che eventualmente si scontreranno con esso, sarà guidato dalla gravità se girerà attorno ad un oggetto con ravità adeguata che lo potrà imprigionare o lanciare, a sua volta, più lontano. Questo può succedere anche per un oggetto evidentemente inanimato ma, se parliamo invece di contenitori, stiamo parlando di un aspetto della complessità che, in alcuni casi, in un determinato utilizzo di contenitori di vario genere, può diventare altro.

Quando parliamo di micro e macro attrattori parliamo di una conoscenza, di una registrazione di informazioni che gestisce un’energia, che gestisce una potenza e questa darà quindi una direzione, in questo caso finalizzata ad un obiettivo che è inferiore rispetto a quello esprimibile dall’intelligenza dell’attrattore. “Finalizzata” perché l’attrattore cade nelle forme e diventa specifico, capace di agire in un punto secondo esigenze parziali. Parlavamo in passato dell’informazione parziale rispetto ad una conoscenza ed informazione totale.

Quando un micro o macro attrattore all’interno del proprio contesto assume una direzione rispetto alla forma - pensate agli attrattori che utilizziamo nelle stiloself, nelle sferoself, nelle self personali, nei sistemi di vario genere - riduce la propria capacità in grado di contenere la conoscenza ad un punto specifico, la fa diventare applicazione della potenza, perché la potenza, di per sé, può anche essere capace di saturare e percorrere l’intero universo da parte di ogni frazione minima, e quindi è parte anche di un micro/micro attrattore. E’ come se la volontà, in questo caso, “sopraffacesse” tutto, è una conoscenza capace di comprendere tutto. Solo nel momento nel quale viene applicata perde le proprie caratteristiche, non è più una conoscenza assoluta ma perde il cerchio della conoscenza e diventa un punto di conoscenza e molto di energia. 

Ripeto questo concetto. Nel momento nel quale un attrattore è neutro, non sta cioè funzionando cosa succede? E’ fatto di conoscenza, è tutto conoscenza, conosce tutto. Vi ricordo che è in grado di avere comprensione del tutto ma, nel momento nel quale invece questa conoscenza può essere direzionata su un punto - cioè noi facciamo entrare l’attrattore nelle forme e gli diamo un programma.
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C = CONOSCENZA
questa conoscenza diventa un pezzettino e tutto il resto diventa energia. 

Vicino alla conoscenza mettiamo la volontà,




          E

che, in questo caso, giunge addirittura da fuori per dargli la possibilità di agire, per cui rinuncia alla conoscenza per diventare azione nella forma microscopica. I rapporti di dimensione poi ci faranno distinguere quella realtà che definiamo, a volte, micro, macro, micro/micro nella definizione stessa della possibilità offerta dagli attrattori.

Intervento:

Sarebbe interessante fare degli esempi di contenitori.

Falco:

Vi farò degli esempi molto pratici. Vediamo di definire in cosa ognuno di voi eccelle.

Abbiamo detto che questo è il punto chiave perché questo è ciò che distingue un contenitore dall’altro. 

I CONTENITORI UMANI E LA DIREZIONE DELL’ENERGIA E DELLA POTENZA

Dove possiamo trovare il contenitore più adatto? Negli individui, nelle persone. Al posto di “contenitore” è sufficiente mettere “persone”. Ed allora ecco la domanda: adesso chiederò a tutti coloro che vorranno rispondere in cosa ognuno di voi eccelle. Uno di voi mi può dire: sono bravo a ballare, un altro mi dirà: sono bravo ad infilarmi le dita nel naso perché riesco ad avere dei successi straordinari, qualcun altro dirà: sono bravo in italiano, in salto in lungo. Però vorrei che ognuno di noi provasse adesso, in questo momento, a pensare in cosa eccelle, in una sua qualità intrinseca

Ogni contenitore dovrebbe avere una consapevolezza adeguata. Attenzione, non dovete giudicare l’eccellenza di ciascuno di voi nel paragonarla con quella degli altri. L’eccellenza di ciascuno è importante come quella di un altro, che può manifestarsi sia nella capacità di “scaccolarsi” o nella possibilità di immaginare straordinari elementi in matematica. Sono sempre eccellenze e non ci sono differenze perché non sta a noi giudicarle, ma esse possono trovare probabilmente applicazione quando non ce l’aspettiamo, in qualche forma e in qualche modo.

Questo eccellere, che abbiamo voluto definire in altri momenti talento, è l’elemento sul quale fare leva per potere direzionare la propria energia e potenza. 

Sintesi della Lezione

L’ENERGIA E LA COMPLESSITA’

Parliamo allora di energia nel suo significato ultimo. L’energia potrebbe essere indefinita, indeterminata mentre, quando diventa complessità, diventa specifica e determinata. Quindi, una energia con una direzione è collegata ad una informazione, ad un elemento specifico, ad un valore aggiunto. 

I CONTENITORI NATURALI DI ENERGIA

Esistono già un certo numero di contenitori naturali capaci di avere contemporaneamente energia, complessità e valore aggiunto. Il punto essenziale relativamente a questi contenitori consiste nel riuscire a determinare qual è la caratteristica che li contraddistingue. I contenitori sono simili ma se contengono una preziosità, un valore, un’energia bisognerebbe riuscire a determinare il più possibile qual è il tipo, la direzione, il colore, il ritmo numero, l’elemento specifico, tutto ciò che concerne questa particolarità. 

Questi contenitori, per loro natura, sono esplorabili e lo possono essere anche con l’ausilio e l’intervento di altri contenitori proprio perché ne possa essere, a paragone, determinata la differenza. Questi contenitori naturali contengono e sviluppano un potenziale, un programma energetico e questo programma energetico dovrebbe condurre idealmente alla Legge di Risparmio, ottenendo il massimo risultato con il minimo dispendio di energia o, meglio, usando il massimo di energia per ottenere il massimo del risultato possibile. 

Questi particolari contenitori possono essere paragonati tra loro ma l’elemento fondamentale, lo ripeto ancora una volta, consiste nel prendere consapevolezza di qual e’ la loro specificità, qual è l’aspetto in cui eccellono nella possibile gestione, direzione, messa a fuoco dell’energia che possono contenere.

Ricapitolando, contenitori tra loro simili, non uguali, contengono un potenziale energetico idealmente identico ma questo potenziale energetico può essere, a seconda delle condizioni, delle circostanze, diversamente indirizzato. Poi può essere influenzato da altri contenitori simili: questo è il punto chiave.

I CONTENITORI E I TRE SERBATOI

Quando si parla di energie di alto livello, di alto profilo, quelle che poi possono avvicinarsi alle energie del potenziale divino dobbiamo, necessariamente, prendere in considerazione i famosi serbatoi. Ora, quali sono le caratteristiche del serbatoio divino? La conoscenza, l’energia e la potenza, la consapevolezza. Consideriamo l’energia, perché poi questo schema può essere riproducibile in varie forme. L’energia ha valore solo nel momento nel quale è coordinata con gli altri due aspetti: da un lato, una direzione data che noi chiamavamo la volontà, l’indirizzo del tutto e, dall’altro, l’informazione, la famosa conoscenza. Conoscenza ed informazione si possono equivalere. 

LA TEORIA DELLA REALTA’

Una teoria che oggi sta affermandosi è quella che sostiene l’idea dell’universo come elemento virtuale: l’universo non è altro che una proiezione, un potere di maya.

ENERGIA ED INFORMAZIONE

L’energia ha un valore man mano maggiore in conseguenza dell’informazione che permette ad essa di essere direzionata, di diventare “qualcosa”, di diventare potere, di diventare consapevolezza, di diventare tutte le cose di cui abbiamo lungamente parlato. Quindi, qual è il momento nel quale si potrebbe dare una direzione ad una energia che altrimenti sarebbe solo virtuale ed olografica? Questa energia sarebbe direzionabile nel momento nel quale avessimo la consapevolezza, la comprensione di ciò che in quel contenitore può avvenire. Qual è cioè in pratica l’obiettivo, il potere, la caratteristica, l’unicità di quel contenitore? Qualora lo conoscessimo, ecco che potremmo indirizzare decisamente l’energia che in esso sarebbe contenuta.

MAGIA CONOSCENZA E VOLONTA’

E’ lo stesso concetto che esiste in magia. Quando si diventa maghi? Quando si ha la consapevolezza, l’obiettivo e quindi la capacità di direzionare l’energia adeguata. Senza un obiettivo, senza mezzi e, soprattutto, senza la conoscenza tutto questo non è possibile. Quando non c’è conoscenza a volte è sufficiente la volontà; la volontà può 

creare la conoscenza mancante. La volontà, se è continuativa, può creare la potenza mancante, può creare l’informazione che manca. E’ chiaro che tutto questo non si regge più di tanto. In questo senso la volontà è in grado di sostituire, per un dato tempo e non per sempre, perché altrimenti crollerebbe, il sistema del quale abbiamo appena parlato. Il contenitore non può essere mai neutro perché è all’interno della forma e di conseguenza ne subisce le variazioni, le influenze: caldo, freddo, lo spazio, il tempo; è influenzato a sua volta da altri oggetti. Quando parliamo di micro e macro attrattori parliamo di una conoscenza, di una registrazione di informazioni che gestisce un’energia, che gestisce una potenza e questa darà quindi una direzione, in questo caso finalizzata ad un obiettivo che è inferiore rispetto a quello esprimibile dall’intelligenza dell’attrattore. “Finalizzata” perché l’attrattore cade nelle forme e diventa specifico, capace di agire in un punto secondo esigenze parziali. Parlavamo in passato dell’informazione parziale rispetto ad una conoscenza ed informazione totale.

Quando un micro o macro attrattore all’interno del proprio contesto assume una direzione rispetto alla forma - pensate agli attrattori che utilizziamo nelle stiloself, nelle sferoself, nelle self personali, nei sistemi di vario genere - riduce la propria capacità in grado di contenere la conoscenza ad un punto specifico, la fa diventare applicazione della potenza, perché la potenza, di per sé, può anche essere capace di saturare e percorrere l’intero universo da parte di ogni frazione minima, e quindi è parte anche di un micro/micro attrattore. E’ come se la volontà, in questo caso, “sopraffacesse” tutto, è una conoscenza capace di comprendere tutto. Solo nel momento nel quale viene applicata perde le proprie caratteristiche, non è più una conoscenza assoluta ma perde il cerchio della conoscenza e diventa un punto di conoscenza e molto di energia.

I CONTENITORI UMANI E LA DIREZIONE DELL’ENERGIA E DELLA POTENZA

Dove possiamo trovare il contenitore più adatto? Negli individui, nelle persone. Però vorrei che ognuno di noi provasse adesso, in questo momento, a pensare in cosa eccelle, in una sua qualità intrinseca.

Ogni contenitore dovrebbe avere una consapevolezza adeguata. Questo eccellere, che abbiamo voluto definire in altri momenti talento, è l’elemento sul quale fare leva per potere direzionare la propria energia e potenza. 
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